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il Cittadino

SPORT
HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n FRANCESCO DE RINALDIS, GRANDE PROTAGONISTA MARTEDÌ SERA CONTRO IL BASSANO,
SVELA LA PARTICOLARE CARICA CHE HA SPINTO LA SQUADRA GIALLOROSSA: «NON POTEVA FINIRE COSÌ IN DUE PARTITE»

«Amatori, ora non puoi più fermarti»
IN BREVE

TENNIS
SAN COLOMBANO,
IL QUARTO PARI
È CON LA CAPOLISTA
SAN COLOMBANO AL LAM-
BRO Nel campionato nazionale
di Serie B per il San Colomba-
no il quarto pareggio su quat-
tro arriva sul campo della ca-
polista Treviglio. Sconfitte nei
primi due singolari per Cassi-
nari (doppio 0-6 con Alberti) e
Michelotti (6-2/2-6/1-6 contro
Bergomi, al l ievo di Paolo
Canè). Rimediano Ornago
(6-3/6-2 su Scotti) e Petrone
(doppio 6-3 a Leonardi). Nei
due doppi Treviglio ancora
avanti con Scotti-Leonardi
(6-1/6-2 su Cassinari e Panzet-
ti) ma Ornago e Patrone batto-
no 6-3/6-4 Bergomi e Alberti.
Domenica al “Riccardi” arriverà
il Finale Ligure. In Serie C Tc
Tavazzano asfaltato 6-0 dal Tc
Città dei Mille: il solo Vignati
ha saputo opporre resistenza
cedendo al terzo 6-4; domeni-
ca turno casalingo a Paullo con
il Cantù. Buone notizie invece
dall’Over 50: 3-0 alla Canottie-
ri Ticino. Nella C femminile il Tc
Lodi che ha sbancato l’Harbour
Milano per 3-1: Canestrari e
Roncoroni vincono i due singo-
lari e il doppio. Domenica a Lo-
di c’è il Garbagnate.

ATLETICA LEGGERA
FANFULLA SPRINT:
FONTANA VINCE
100 E 200 A BUSTO
LODI Fanfullini attivissimi nel-
le gare regionali del lungo fine
settimana del 25 aprile. A No-
va Milanese il tavazzanese Sa-
muel Eghagha si mette in mo-
stra negli 80 piani Cadetti:
9”52 in batteria e 9”54 e se-
conda posizione in finale. Se-
sto nel peso il cadetto Andrea
Parpinel con 11.82. A Busto Ar-
sizio doppio exploit di Riccar-
do Fontana, vincitore dei 100
in 11”01 e dei 200 in 21”90 ven-
toso (+4.5). Indicativi anche i
200 femminili, sia pure vento-
si: Alisia Puglisi corre in 25”90
precedendo Alessia Ripamonti
(26”03). Doppio podio per i fra-
telli Zanella negli 800: Marco
vince in 1’56”25, Erica è secon-
da in 2’23”53. A Bresso arriva
un altro successo nei 100: lo
firma Riccardo Coriani in 10”94
(nella gara femminile l’allieva
Emanuela Cani approda a
13”52). Nella stessa riunione
progressi per Eleonora Riva: la
sorella maggiore di Giulia
scende a 4’56”86 sui 1500
(quarta). A Chiari Laura Gotra è
terza nel lancio del martello
(40.92) davanti a Chiara Marti-
na (39.03); l’Allievo Edoardo
Scotti è secondo negli 800 in
1’58”96, lo Junior Mirko Cre-
spiatico terzo nei 5000 in
15’51”32. A Milano nei 5000
Federica Galbiati si migliora a
17’30”47 (17’39”21 per France-
sca Durante); 7’26”38 per la Ju-
nior Micol Majori sui 2000 sie-
pi, mentre Ester Campoleoni e
Matteo Briscini sono terzi nei
600 Cadetti (1’41”47 e 1’31”44).

«Una serata del genere
non me la dimenticherò
mai: quest’anno ho
segnato poco e farne 3 in
un momento delicato...»

STEFANO BLANCHETTI

LODI Poter raccontare serate così è
emozionante, oltre che una fortu-
na, viverle è esaltante. Figuriamoci
cosa si può provare a esserne il
grandeprotagonista, l’autoredeitre
gol che, nel momento di maggiore
difficoltà,hannotrasformatoquello
che poteva essere un incubo in
un’impresa memorabile che reste-
rà nella memoria lodigiana per
molto tempo. Dei cinque “supere-
roi” giallorossi che martedì sera
hanno demolito 8-2 (già, proprio
8-2) il Bassano allungando la serie
a gara-3, Francesco De Rinaldis è
probabilmente l’eroe che non ti
aspetti, la classe operaia che va in
Paradiso, un “leone” generoso e
mai domo che nella stessa partita
ha saputo fare il Platero su Tataran-
ni e l’Ambrosio sottoporta con la
tripletta che ha spaccato l’incontro.
«Una serata del genere non me la
dimenticherò mai – confessa il nu-
mero 88 dell’Amatori -. Quest’an-
no non ho segnato tanto e farne 3
tutti insieme in una partita come
questa, oltretutto in un momento
delicato con la squadra sotto, è stato
davvero qualcosa di speciale. Tutto
questo grazie anche ai miei compa-
gni che mi hanno messo nelle con-
dizioni di poter fare gol. Sono felice,
ma soprattutto orgoglioso di gioca-
re per questa maglia e per questa
città che ti permette di vivere serate
così». De Rinaldis svela poi alcuni
segreti della grande vittoria di mar-
tedì: «Non potevamo finire così,
non sarebbe stato giusto per la so-
cietà e per tutta la gente. Dopo un
annointeroincuiabbiamolavorato
sodoevintounaCoppaItalia,uscire
così malamente in due partite sa-
rebbe stato come dare uno schiaffo
a tutti gli sforzi fatti in questi mesi.
Per questo eravamo molto carichi e
determinatieanchesesapevamodi
essere contati eravamo pronti a da-
re tutto e anche di più, a mettere in
pista fino all’ultima goccia di sudo-

re anche per i nostri compagni che
erano fuori – prosegue il 27enne di
Sarzana -. Inoltre la brutta prova di
gara-1 e tutto quello che è successo
a Bassano e i giorni seguenti, le
squalifiche e il ricorso respinto in
quel modo ci hanno dato una carica
in più, una motivazione fortissima
per entrare ancora più cattivi e pro-
vare a vincere a tutti i costi. Quella
di martedì è stata una giornata par-
ticolare sin dal mattino, c’era qual-
cosa in noi che è difficile da spiega-
re, ma bastava guardarci negli oc-
chi per capire che eravamo sul

pezzoecheinpistaavremmoavuto
una grande reazione ed è stato co-
sì». E tra quarantott’ore si torna in
pista, sempre a Lodi a meno di sor-
prese relative al ricorso in appello
presentato dalla società, per la de-
cisiva gara-3 da cui uscirà l’ultima
semifinalista di questi play off. Con
un Ambrosio in più e con l’inerzia
ora dalla parte lodigiana. Cosa at-
tendersi dunque dopo le emozioni
di gara-2? «Sicuramente averla ri-
messa in piedi tra mille difficoltà,
giocare nuovamente in casa e avere
una pedina in più come Ambrosio,

che oltre alla sua enorme impor-
tanza per la squadra significa anche
avere almeno una rotazione a di-
sposizione, sono fattori che posso-
no giocare a nostro favore – chiosa
De Rinaldis -. Ma non dobbiamo
pensare che sia scontato, perché il
Bassano verrà qui con un atteggia-
mento diverso rispetto a martedì e
anche tatticamente imposteranno
la gara in modo diverso. Ci sarà da
soffrire, ma noi dobbiamo entrare
con la stessa determinazione di ga-
ra-2, perché non possiamo fermar-
ci certo qui».

EROE A SORPRESA Un’esultanza di Francesco De Rinaldis martedì: «Sapevamo che avremmo avuto una grande reazione»

Una doppia prova televisiva
per il nuovo ricorso su gara-1

BATTAGLIERO Roberto Citterio
ieri ha corredato il ricorso
alla Csa con le immagini televisive
di Raisport e quelle della diretta
streaming prodotte dal Bassano

LODI Altro giro, altro ricorso. L’esi-
larante carrozzone partito sabato
con i fatti di gara-1 continua a girare
e ieri l’Amatori ha presentato un
nuovo reclamo alla Csa (Corte
sportiva d’appello) contro il re-
sponso del giudice unico che mar-
tedì pomeriggio aveva rigettato il
primo ricorso della società lodigia-
na per errore tecnico arbitrale a
Bassano. La sfavillante impresa fat-
ta registrare in pista l’altra sera al
“PalaCastellotti” dai ragazzi di Pao-
lo De Rinaldis in gara-2 non ha fatto
cambiare idea alla dirigenza, che si
appella dunque al secondo grado
della giustizia sportiva, quello che
per la cronaca appena una settima-
nafaaveva“salvato”ilMateradopo
lacondannainflittagli inprimogra-
do dal giudice unico.
Ieri mattina il faldone con il secon-
do ricorso è partito verso gli uffici
della Csa, arricchito anche dalle

immagini televisive (c’era la diretta
di Raisport) ammesse solo in se-
condo grado. Un elemento che po-
trebbe risultare decisivo, visto che
già questa prova tv andrebbe deci-
samente contro quanto scritto nella
sentenza del giudice, che poi altro
non è che il referto arbitrale della
coppia Carmazzi-Molli che parla di
gol di Gimenez prima convalidato e
poi subito annullato. Oltre alle im-
magini Rai la società giallorossa ha
ottenuto e inviato alla Csa anche il
filmato in streaming (quindi inte-
grale e senza replay) prodotto dal
Bassano che costituirebbe un’ulte-
riore prova schiacciante nei con-
fronti dei direttori di gara. Tali im-
magini infatti sono state riprese dal
lato opposto a quelle Rai e nel mo-
mento incriminato dell’ormai noto
gol di Gimenez del 6-1 al 45’01” si
vedrebbe chiaramente la coppia
arbitrale convalidare la rete e solo

in un secondo momento, con Molli
al tavolo intento a verbalizzare il
gol, arrivare Ambrosio che dopo
aver detto qualcosa all’arbitro vie-
ne espulso con il blu e pochi istanti
dopo con il rosso. Il tutto a gioco
fermo senza tema di smentita.
A questo punto la palla passa alla
Corte sportiva d’appello che, stan-
do agli ultimi “rumors”, potrebbe

riunirsi oggi e pronunciarsi magari
già in giornata. E da qui potrebbe
anche arrivare l’ennesimo colpo a
effetto. Se il ricorso dovesse essere
rigettato anche in secondo grado
tutto resterebbe nei canoni della
normalità, con le due squadre che
sabato scenderebbero in pista a Lo-
di per disputare la decisiva gara-3
per la quale da stasera al palazzetto
comincerà la prevendita dei bi-
glietti (che proseguirà anche do-
mani). Ma se invece il ricorso gial-
lorosso dovesse essere accettato? In
quel caso, tenetevi forte, sabato si
potrebbe anche tornare a Bassano
per disputare nuovamente gara-1
(che in caso di ricorso giallorosso
accolto verrebbe evidentemente
annullata), tre giorni dopo gara-2 e
con l’Amatori avanti 1-0 nella serie.
Assurdo? Forse, ma come del resto
tutta questa vicenda…

St. Bl.


